Piano Nazionale Poseidon 2007/2008 
RILEVAMENTO DELLE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO DELLE LINGUE
(Italiano L1, italiano L2, lingue classiche e lingue moderne)
LINGUA INSEGNATA  ………………………..                           ORDINE DI SCUOLA ……………………
ANZIANITA’ DI SERVIZIO (sottolineare la voce che interessa): 

	da 1 a 5 anni                        
	da 6 a 10 anni                  
	da 11 a 15 anni                     
	oltre 15 anni


QUESTIONARIO n.1

Nelle prime due colonne di questa tabella sono elencate le competenze di chi apprende e usa una lingua, secondo quanto descritto dal QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER LE LINGUE. 
Colonna A
Indicare con un punteggio da 1 a 4 (1: minimo – 4: massimo) il livello di difficoltà riscontrato tra gli alunni nell’ apprendimento delle competenze linguistico-comunicative, sulla base della propria esperienza professionale.
Colonna B

Per ogni competenza linguistico-comunicativa, indicare se le difficoltà sono in aumento, stabili o in diminuzione rispetto al passato (per i docenti che hanno almeno un’esperienza decennale)
	Competenze generali
	Competenze linguistico-comunicative
(QCER)
	A
	B

	Sapere

(conoscenze dichiarative)

· Conoscenza del mondo

· Conoscenza socioculturale

· Consapevolezza interculturale
	Lessicale
	Elementi lessicali

Elementi grammaticali
	
	

	· 
	Grammaticale
	Morfologia

Sintassi
	
	

	
	Semantica
	Lessicale

Grammaticale

Pragmatica
	
	

	
	Fonologica
	Fonemi

Prosodia
	
	

	
	Ortografica
	Ortografia

Punteggiatura

Logogrammi
	
	

	
	Ortoepica
	Convenzioni ortografiche

Punteggiatura
	
	

	Abilità e saper fare

· Abilità pratiche

· Abilità interculturali
	Rapporti sociali
	Saluti

Esclamazioni

Ecc.
	
	

	· 
	Regole di cortesia
	Espressa in modo positivo

Espressa astenendosi

Ecc.
	
	

	
	Espressioni popolari
	Proverbi

Espressioni idiomatiche

Ecc.
	
	

	
	Registro
	Formale

Neutro 

Informale

Familiare

Intimo
	
	

	
	Varietà linguistica
	Classe sociale

Gruppo etnico

Sfera lavorativa
	
	

	Saper essere

(competenza esistenziale)

Atteggiamenti, motivazioni, valori morali, stili cognitivi, personalità, ecc.
	Competenza discorsiva
	Organizzazione tematica

Coerenza e coesione

Organizzazione logica

Stile e registro

Efficacia retorica
	
	

	
	Competenza funzionale
	Fluenza

Precisione delle asserzioni 
	
	


QUESTIONARIO n.2
	Quali sono le cause più frequenti degli errori nell’apprendimento linguistico?
	Assegnare un punteggio da 1 a 4, sulla base della propria esperienza professionale
(1: minimo–4: massimo)

	Mancanza di addestramento
	

	Normale processo di assestamento verso una conoscenza standard
	

	Ipercorrettismo
	

	Prevalenza di varietà linguistiche (linguaggi familiari, regionali, ecc.)
	

	Distrazione 
	

	Inconsapevolezza 
	

	Mancanza di strutture cognitive 
	

	Mancanza di conoscenze
	

	Mancanza di stimoli
	

	Mancanza di modelli corretti
	

	Eccesso di stimoli comunicativi fruiti passivamente 
	

	Difetti di memoria
	

	Disinteresse
	

	Disturbi specifici dell’apprendimento (p.e. dislessia)
	

	Disturbi non identificati dell’apprendimento.
	

	Altro 
	

	
	

	
	


“….Ma guardiamoci bene dal sottovalutare l’unica cosa sulla quale possiamo agire personalmente e che risale alla notte dei tempi pedagogici: la solitudine e il senso di vergogna del ragazzo che non capisce, perso in un mondo in cui gli altri capiscono. Solo noi possiamo tirarlo fuori da quella prigione, formati o meno per farlo. Gli insegnanti che mi hanno salvato … erano adulti di fronte ad adolescenti in pericolo. Hanno capito che occorreva agire tempestivamente. … Alla fine mi hanno tirato fuori. E molti altri con me. Ci hanno letteralmente ripescati. Dobbiamo loro la vita. (Daniel Pennac , Diario di scuola)”
QUESTIONARIO n.3

	Come comportarsi di fronte all’errore?
	SI
	NO
	Dipende dal contesto

	Correggerlo sempre e comunque
	
	
	

	Correggerlo in modo selettivo
	
	
	

	Ignorarlo 
	
	
	

	Segnalarlo, ma non correggerlo
	
	
	

	Diagnosticare le cause
	
	
	

	Creare contesti di apprendimento strutturato
	
	
	

	Adottare e stimolare atteggiamenti metacognitivi
	
	
	

	Insegnare ad accettarlo
	
	
	

	Creare percorsi autocorrettivi
	
	
	

	Sviluppare competenze cooperative
	
	
	

	Altro 
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


DOCENTI








